


IL PUNTO 
DI FORZA:

L’AREA CON
LE PIANTE 

ACQUATICHE

Sopra: una Nymphaea ‘James Brydon’ che cresce nell’area di fitodepurazione e l’area relax sotto al pergolato.
In questa foto: la biopiscina. Grande circa 150 metri quadrati e attraversata da una decorativa passerella
 in pietra, ha all’interno una zona popolata da iris, ninfee, Lythrum salicaria e altre specie acquatiche.
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IN SALENTO

CON IRIS E NINFEE
IN UN’ANTICA MASSERIA, OGGI AGRITURISMO, UNA VASCA INUTILIZZATA 

È STATA TRASFORMATA IN UNA BIOPISCINA CON PIANTE ACQUATICHE
di Mariangela Molinari | Foto di Bruna Rotunno e Vera Luciani
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da sapere

PASSERELLA SUL LAGO
La piscina è attraversata da una passerella 
in lastre di chianca pugliese, la stessa pietra
calcarea utilizzata per il perimetro della
biopiscina. Tenute leggermente distanziate 
le une dalle altre e appoggiate su un 
muretto sommerso, le lastre servono anche
a separare l’area di balneazione degli adulti,
profonda 140 cm, da quella destinata ai
bambini, profonda 60 cm. La passerella
permette inoltre di osservare da vicino le
piante acquatiche dell’area di
fitodepurazione e il piccolo habitat di
biodiversità che si è venuto a creare. 

SPIGHE DI FIORI ROSA
Originaria dell’Europa e dell’Asia, Lythrum
salicaria è un’erbacea perenne appartenente
alla famiglia delle Lythraceae. In natura
cresce sulle sponde di laghi e fiumi ed 
è perciò molto adatta a creare bordure 
di laghetti, oltre a essere utile nella
fitodepurazione. Inoltre ha un valore
ornamentale: in estate all’estremità dei fusti
sfoggia fiori di un rosa acceso raccolti in
lunghe spighe. È una pianta mellifera
ricercata da api e altri insetti impollinatori.

La progettista
del verde
acquatico 

 

Vera Luciani

VivaioEta Beta, Conzano(Alessandria),
cell. 349 7523198, www.etabeta-ninfee.it

L’IDEA 

LA PIANTA

Con la sua torre normanna del XII secolo, 

la Masseria Gianferrante è fra le più 
antiche del territorio di Ugento (Lecce), nonché un 

recupero, che ne ha fatto un agriturismo con tanto 
di frutteto con mandorli, nespoli, carrubi, aranci 
e melograni. Il progetto, firmato dal paesaggista
Filippo Piva e dall’architetto Roberto Quaranta, ha
previsto anche il recupero del giardino e di una vasca
in cemento da tempo inutilizzata, da cui è stata
ricavata una biopiscina che, con la complicità di un
vicino pergolato, ha dato vita a un’oasi di refrigerio,
particolarmente apprezzata dagli ospiti della
struttura nelle giornate più calde.

DUE AREE DI BALNEAZIONE

1. 

2. 

 
3. 

Hibiscus 
moscheutos
‘Kopper King’, 

 

Ilbacino, di circa 150 mq complessivi, è un perfetto 
rettangolo, suddiviso in un’area di 66 mq e profonda
140 cm destinata alla balneazione degli adulti, una di 
30 mq e profonda 60 cm pensata invece per i bambini, 
e in due aree di 20 e 35 mq occupate dalle piante
acquatiche, che contribuiscono a mantenere pulita
l’acqua. La sua realizzazione ha contato sull’intervento
di Vera Luciani, paesaggista esperta in piscine naturali,
che con il team di Officine Marchesi 1815 si è occupata
dell’impermeabilizzazione, dell’installazione
dell’impianto tecnico di filtrazione e della messa a
dimora delle piante acquatiche, ciascuna con un 
preciso compito all’interno di questo piccolo
ecosistema. In particolare, per la filtrazione,
l’ombreggiamento e l’ossigenazione sono state utilizzate 
Nymphaea, Iris ensata e I. pseudacorus, Arundo donax, 
Hibiscus moscheutos, Houttuynia cordata, Carex riparia, 
Lythrum salicaria e Caltha palustris. Con le loro fioriture
primaverili ed estive si inseriscono in modo armonico 
nel giardino, arricchendolo di pennellate di colore.

�

Paginaalato:
uno scorcio della
biopiscina e,
sullo sfondo,
l’edificiodella
masseria.

L’area di
fitodepurazione
elapasserella in
lastredipietra
chepermette di
attraversarla e
osservare le
pianteda vicino. 

Latorre 
normanna,
risalente al XII
secolo, e un
gruppo di palme. 

La corolla 
rosso fuoco di 
un

 

dallefoglie 
porpora scuro.
4. L’area delle
acquatiche vista
dalla zona
balneabile. Si
vedono ninfee, 
Houttuynia cordata , 

e la Carex riparia
svettante Lythrum
salicaria. 63
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